
COMUNE DI UMBERTIDE
PROVINCIA DI PERUGIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO N. 39

DEL 14/03/2024

OGGETTO: 
SENTENZA CORTE DEI CONTI 83_2023 - R.G. 13579 - DETERMINAZIONI  

L’anno 2024 il giorno 14 del mese di Marzo alle ore 16:30, nella Sala  Comunale, si è riunita la 
Giunta Comunale, per l'esame degli argomenti ed eventuali deliberazioni, nel corso della seduta, 
delle proposte presentate.

Alla quale risultano:

Presente/Assente

CARIZIA LUCA Sindaco Presente

MIERLA ANNA LISA Vice Sindaco Presente

VILLARINI ALESSANDRO Assessore Presente

CENCIARINI FRANCESCO Assessore Presente

CAVEDON LORENZO Assessore Presente

GORACCI LARA Assessore Presente

Presenti n°: 6 Assenti n°: 0 

Assiste iIl Segretario Generale: Vania Ceccarani.

Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza iIl Sindaco Luca Carizia  che 
dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE

“Vista la seguente proposta presentata dal Sindaco Luca Carizia:

PREMESSO CHE:

• in data 28 novembre 2023 è stata pubblicata sentenza della Corte dei Conti – Sezione 
giurisdizionale  dell'Umbria,  n.  83_2023  con  la  quale,  all'esito  del  giudizio  di  I  grado  – 
giudizio  di  responsabilità  iscritto  al  n.  13579  R.G.,  si  disponeva  la  condanna  di  alcuni 
componenti  della  Giunta  Comunale  in  carica  in  precedenti  consiliature  e  di  funzionari 
dipendenti  dell'Ente,  a rifondere il  danno cagionato al  Comune di  Umbertide a titolo di 
responsabilità amministrativa;

• tale  sentenza,  attestata  in  copia  conforme  all'originale,  è  stata  inviata  al  Comune  di 
Umbertide e acquisita al protocollo comunale, unitamente alle “Linee Guida sull'esecuzione 
dei  titoli  giudiziali  esecutivi”  adottati  dal  giudice contabile  in  favore dell'Amministrazione 
creditrice;

CONSIDERATO CHE le linee guida sopra citate evidenziano il ruolo di responsabilità degli enti nel 
curare l'esecuzione dei provvedimenti giudiziali adottati dal giudice contabile;
RICHIAMATE  le  linee  guida  indicate,  le  quali  descrivono  le  fasi  procedurali  e  le  modalità  di 
svolgimento della fase esecutiva fornendo indicazioni specifiche in merito alla esecuzione in via 
amministrativa ed esecuzione coattiva, esecuzione che deve essere in ogni caso avviata, fermo 
restando  che  l'esecuzione  intrapresa,  in  caso  di  presentazione  di  appello,  determina  la 
sospensione del procedimento di esecuzione che dovrà essere eventualmente riattivato all'esito 
del giudizio di impugnazione;
PRESO ATTO inoltre che i proventi dei crediti liquidati e ogni altra somma connessa alla sentenza 
da eseguire devono essere iscritti distintamente nei documenti contabili, tenendo presente che le 
spese di giudizio restano di spettanza dello Stato e che, con riferimento ad esse, si fa carico della 
riscossione,  nel  caso in  cui  siano coinvolte più amministrazioni  creditrici,  l'amministrazione cui 
spettano le maggiori somme;
PRECISATO quanto disposto dalle Linee guida più volte citate in ordine:

• al  potere – dovere di  procedere all'esecuzione,  nel  quale si  legge:  “...l'amministrazione 
creditrice....ai  sensi  dell'articolo  214,  comma 1,  c.g.c.,  ha  l'obbligo  di  designare,  in  via  
generale, uno specifico ufficio alla riscossione dei crediti liquidati dalla Corte dei Conti. La  
designazione andrà effettuata, per le amministrazioni statali.....;per le altre amministrazioni  
o enti, con provvedimento dell'organo di vertice. I proventi dei crediti liquidati e ogni altra  
somma connessa alla sentenza da eseguire  devono essere iscritti  distintamente nei  
documenti contabili  , tenendo presente che le spese di giudizio restano di spettanza dello  
Stato”.Si legge inoltre che deve essere curata la riscossione  delle spese di giustizia (negli  
importi comunicati dalla Procura Regionale) che successivamente devono essere riversate  
all'Erario;

• alle modalità di riscossione previste – recupero in via amministrativa se ne sussistono le  
condizioni,  esecuzione  forzata  e  iscrizione  a  ruolo  secondo  la  normativa  concernente,  
rispettivamente, la riscossione dei crediti dello Stato e degli enti locali e territoriali con la  
precisazione  che  le  modalità  anzidette  sono  tutte  praticabili  alternativamente  o  
cumulativamente e sarà compito dell'Amministrazione Creditrice valutare le modalità da  
perseguire individuando quella tra di esse che risulterà essere maggiormente proficua in  
ragione del soddisfacimento del credito;

CONSIDERATO  che il Comune di Umbertide non è dotato di un servizio interno di avvocatura 
comunale mentre per quanto riguarda la gestione dei contenziosi, fatta eccezione per le difese 
svolte dai funzionari dell'ente in quanto previsto da specifiche norme di legge, ricorre al patrocinio 
di professionisti legali esterni ed i relativi procedimenti amministrativi vengono curati dal settore 
segreteria e affari generali, attualmente assegnato al Segretario Generale;
RITENUTO  pertanto necessario provvedere a designare l'ufficio competente alla riscossione dei 
crediti  derivante  dalla  sentenza   83_2023  della  Corte  dei  Conti  –  Sezione  giurisdizionale 



dell'Umbria  individuandolo  nel  servizio  affari  legali  della  Segreteria  Generale  del  quale  è 
responsabile il Segretario Generale dell'Ente Dott.ssa Vania Ceccarani;
VALUTATA la necessità di affidare incarico difensivo a professionista avvocato del libero foro per 
intraprendere le azioni esecutive scaturenti dalla sentenza di condanna citata, tenuto conto inoltre 
della  necessità di  assistenza da parte di  legale professionista anche in  ordine alle  preliminari 
notifiche del titolo esecutivo unitamente all’atto di precetto;
CONSIDERATO che:

 il 1 aprile 2023 è entrato in vigore il nuovo codice dei contratti, divenuto efficace a partire 
dal 1 luglio del medesimo anno, il quale in esclude dall’ambito di applicazione dei contratti 
di affidamento dei servizi gli incarichi legali che rientrino in una qualsiasi delle tipologie di 
prestazioni elencate dall’articolo 56 del codice;

 pertanto  l’affidamento  di  tali  incarichi  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  trasparenza, 
imparzialità della pubblica amministrazione ma non soggiace all’applicazione integrale delle 
disposizioni del codice sia per la valutazione della sussistenza di aspetti di fiduciarietà tra 
professionista  ed  ente  assistito  sia  per  la  preminente  presenza  di  aspetti  di 
specializzazione professionale;

DATO ATTO che il Comune di Umbertide non dispone di elenchi vigenti di professionisti  legali 
pertanto è stato richiesto,  nel  rispetto dei  principi  di  trasparenza e correttezza amministrativa, 
all’Avv. Giuseppe Caforio con studio in Perugia Via Bartolo n.10, di assistere il Comune nelle azioni 
di esecuzione forzata scaturenti  dalla sentenza più volte citata;
PRESO ATTO altresì che l’Avvocato Giuseppe Caforio ha inviato (acquisito al protocollo comunale 
al n. 3131 del 9 febbraio 2024) al Comune di Umbertide un nota pro forma con l’esplicitazione del 
preventivo di spesa per l’avvio delle procedure esecutive nei confronti di ciascuno dei convenuti (9 
posizioni) pari ad euro 3.283,02 complessivi di cui: 2.250,00 onorari, rimborso forfettario 15% su 
compensi professionali euro 337,50 totale compensi professionali euro 2.587,50 oltre a CAP 4% 
per euro 103,50 e IVA 22% pari ad euro 592,02;
PRECISATO che la quantificazione della spesa sopra indicata è stata redatta nel rispetto delle 
tariffe professionali di cui al D.M 55/2014 (aggiornate con DM 147/2022), verificata la conformità 
della  stessa  ai  parametri  ivi  indicati  e  che la  stessa  potrà  essere  oggetto  di  adeguamento  e 
integrazione in relazione all’evoluzione delle procedure esecutive;
RITENUTA pertanto la necessità, per le motivazioni esposte, di avviare la procedura di esecuzione 
forzata  derivante  dalla  sentenza  della  Corte  dei  Conti  sezione  giurisdizionale  dell’Umbria  n. 
83/2023  nei  confronti  dei  soggetti  condannati  e  pertanto  di  incaricare  per  la  rappresentanza, 
assistenza  e  difesa  del  Comune di  Umbertide  nelle  procedure  anzidette  l’Avvocato  Giuseppe 
Caforio con studio in Perugia Via Bartolo n.10, dando atto, che l’azione di esecuzione forzata non 
esclude e concorre con le altre azioni di recupero (in via amministrativa e riscossione coattiva 
mediante iscrizione a ruolo) previste dalla disciplina vigente e dalle linee guida citate;
VISTI:

• il D.Lgs. 267 del 2000 e s.m.i.;
• lo Statuto, in particolare l’articolo 38, ed i Regolamenti Comunali;

ACQUISITI in merito alla presente proposta deliberativa i pareri di regolarità tecnica e contabile 
espressi ai sensi dell'articolo 49, 1 comma del Testo Unico Enti Locali, dal Segretario Generale 
Dott.ssa Vania Ceccarani e dal Responsabile dei Servizi Finanziari, dando atto che gli stessi sono 
allegati al testo della proposta di deliberazione;
CONSIDERATA la relazione del Segretario Generale, protocollata con n.5913 del 14/03/2024; 

Tutto  quanto  sopra  premesso  propone  alla  Giunta  comunale  di  adottare  il  seguente 
provvedimento:

1)Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2)Di  individuare  il  Servizio  Affari  legali  e  contenzioso  incardinato  nella  Segreteria  Generale 
Responsabile il Segretario Generale titolare Dott.ssa Vania Ceccarani, per le motivazioni esposte, 
quale Ufficio competente alla riscossione del credito liquidato in favore del Comune di Umbertide, 
dalla Corte dei Conti Sezione giuridizionale dell'Umbria, con sentenza n. 83_2023 a conclusione 
del giudizio di I grado n. 13579 R.G;
3)Di  intraprendere  le  azioni  di  esecuzione  forzata  e  conferire  mandato  difensivo  e  incarico 
professionale all’Avvocato Giuseppe Caforio  con studio in  Perugia,  via Bartolo n.10  al  fine di 



ottenere il ristoro delle somme indicate in sentenza conferendo al medesimo legale ogni più ampia 
facoltà;
4)Di autorizzare pertanto il Sindaco al rilascio al predetto legale di idonee procure alle liti; 
5)Di dare atto, come previsto dalle linee guida sull’esecuzione dei titoli giudiziali esecutivi, che la 
modalità di esecuzione forzata concorre con le altre modalità ivi previste, ovvero recupero in via 
amministrativa e iscrizione a ruolo quale modalità di riscossione coattiva dei crediti degli enti locali 
e dello Stato;
6)Di  dare  atto   che  la  spesa  prevista  per  il  conferimento  di  incarico  all’Avv.  Caforio  pari  
complessivamente  ad  euro  3.283,02  verrà  imputata  al  cap.  65021  del  bilancio  pluriennale  di 
previsione, anno 2024, che presenta la necessaria disponibilità;
7)Di dare atto che le somme liquidate in sentenza e ogni altra somma da riscuotere, in particolare 
le spese di giustizia, verranno distintamente iscritte nei documenti contabili di bilancio;
8)Di dare mandato al Responsabile competente di provvedere alla comunicazione dell'adozione 
del presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti dell'Umbria;
9)Di rendere, ravvisata l'urgenza, con separata votazione favorevole, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, 4 comma del D.lgs. 267 del 2000.

Il Sindaco
Luca Carizia”.

  

Acquisiti sulla presente proposta ai sensi degli artt. 147 bis e 49 del D.Lgs 267/2000, i pareri 
favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili di servizio 
competenti e dato atto che il testo dei medesimi pareri è allegato ala presente deliberazione;

Dopo ampia discussione e ritenuta la suddetta proposta meritevole di accoglimento;

Con voti unanimi favorevoli resi nei modi e forme di legge;

DELIBERA
1)Di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2)Di  individuare  il  Servizio  Affari  legali  e  contenzioso  incardinato  nella  Segreteria  Generale 
Responsabile il Segretario Generale titolare Dott.ssa Vania Ceccarani, per le motivazioni esposte, 
quale Ufficio competente alla riscossione del credito liquidato in favore del Comune di Umbertide, 
dalla Corte dei Conti Sezione giuridizionale dell'Umbria, con sentenza n. 83_2023 a conclusione 
del giudizio di I grado n. 13579 R.G;
3)Di  intraprendere  le  azioni  di  esecuzione  forzata  e  conferire  mandato  difensivo  e  incarico 
professionale all’Avvocato Giuseppe Caforio  con studio in  Perugia,  via Bartolo n.10  al  fine di 
ottenere il ristoro delle somme indicate in sentenza conferendo al medesimo legale ogni più ampia 
facoltà;
4)Di autorizzare pertanto il Sindaco al rilascio al predetto legale di idonee procure alle liti; 
5)Di dare atto, come previsto dalle linee guida sull’esecuzione dei titoli giudiziali esecutivi, che la 
modalità di esecuzione forzata concorre con le altre modalità ivi previste, ovvero recupero in via 
amministrativa e iscrizione a ruolo quale modalità di riscossione coattiva dei crediti degli enti locali 
e dello Stato;
6)Di  dare  atto   che  la  spesa  prevista  per  il  conferimento  di  incarico  all’Avv.  Caforio  pari  
complessivamente  ad  euro  3.283,02  verrà  imputata  al  cap.  65021  del  bilancio  pluriennale  di 
previsione, anno 2024, che presenta la necessaria disponibilità;
7)Di dare atto che le somme liquidate in sentenza e ogni altra somma da riscuotere, in particolare 
le spese di giustizia, verranno distintamente iscritte nei documenti contabili di bilancio;
8)Di dare mandato al Responsabile competente di provvedere alla comunicazione dell'adozione 
del presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti dell'Umbria.



Stante l’urgenza, con voti unanimi

DELIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4 del dlgs 
267/2000.

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Generale 

Luca Carizia Vania Ceccarani 


